                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  9 della  legge 16  maggio 1970,  n.  281,  il  quale


dispone che   nello   stato   di   previsione   della   spesa  del


Ministero  del   Bilancio  e   della  Programmazione  Economica  è


istituito   un   fondo per  il   finanziamento    dei    programmi


regionali di sviluppo;





VISTA la  legge n.  356/76,  recante  nuove  disposizioni  per  la


finanza regionale;





VISTA   la   legge   5   agosto   1975,   n.   412, recante  norme


sull'edilizia scolastica e sul piano finanziario d'intervento;





VISTO, in  particolare, l'art.  3 della  predetta legge 412/75, il


quale dispone  che  il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  di


concerto  con   il  Ministro   dei  Lavori  Pubblici,  sentita  la


Commissione Interregionale,  di  cui  all'art.    13  della  legge


16/5/70, n.   281,  indica   la   somma   a disposizione  per   le


singole Regioni e le disponibilità annuali;





VISTI gli  articoli 126  e  129  del  D.P.R.  616/77,  emanato  in


attuazione   della   delega,   di   cui  all'art.  1  della  legge


22/7/75, n.  382, che dispongono che i capitoli del bilancio dello


Stato,   relativi a  spese di  investimento, soppressi  o ridotti,


vanno ad  incrementare l'ammontare del Fondo istituito dall'art. 9


della legge  numero 281/70,  ad integrazione  della quota prevista


dalla lett. c) dell'art. 2 della legge 10/5/76, n.  356,  e che le


relative disponibilità  verranno assegnate   alle  Regioni  con  i


criteri   e   per   la   durata previsti dalle leggi, che le hanno


autorizzate;





VISTA la  legge 4  agosto 1978,  n.  482,  recante  variazioni  al


bilancio   dello   Stato   per   l'anno   finanziario   1978   (l°


provvedimento), con  cui viene  soppresso il cap. 7916 dello Stato


di previsione  della spesa  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,


avente ad  oggetto le  spese per  la  costruzione,  l'ampliamento,


l'acquisto ed  il riattamento  di edifici  destinati  alle  scuole


statali di  ogni ordine  e grado  ecc. e viene trasferita al  cap.


7081 dello  stato di  previsione della  spesa  del  Ministero  del


Bilancio   e    della   Programmazione   Economica   la   relativa


disponibilità finanziaria;





VISTO il  decreto del  Ministro della Pubblica Istruzione, in data


22 luglio  1977, di  concerto con il Ministro dei Lavori Pubblici,


con cui  viene approvato il piano contenente la ripartizione,  tra


le Regioni   e   le  Province   autonome di  Trento e Bolzano, dei


fondi per il 2° programma triennale 1978/8O di  opere di  edilizia


scolastica e   l'indicazione delle disponibilità annuali anche per


il 1981  e per  il 1982,  sentita  la Commissione  Interregionale,


di cui  all'art. 13  della legge  281/70, che  ha espresso  parere


nella seduta del 5 aprile 1977;





VISTO l'art.  3 - 5° comma - della predetta legge 412/75, il quale


dispone che  entro venti  giorni dalla  data di  comunicazione del


programma di  edilizia scolastica,  approvato  dalle  Regioni,  si


provveda all'attribuzione dei fondi  relativi, articolati per anni


finanziari;





VISTO l'art.  6 _  4° comma  della predetta legge 412/75, il quale


dispone che nell'ambito della  suddetta  assegnazione triennale si


provveda annualmente  ad un'erogazione  di fondi  alle Regioni  in


misura pari  al 5%  delle assegnazioni  stesse, per sopperire alle


spese d'avvio dell'intervento;





CONSIDERATO  che  occorre  ripartire    l'anticipo  del  5%  sulla


disponibilità finanziaria  del 1981,  fra  le  Regioni  a  statuto


ordinario;





RITENUTA la necessità di provvedere;





                         D E L I B E R A


                                 


La somma  complessiva di  lire 11.725.064.950  corrispondente allo


anticipo del   5%,  per  il  1981,  è ripartita,  fra le Regioni a


statuto ordinario, come segue:





REGIONI                         SOMME (in lire)





PIEMONTE                                       846.945.000


LOMBARDIA                         1.826.436.850


VENETO                              886.219,700


LIGURIA                             306.815.150


EMILIA ROMAGNA                      682 237.250


TOSCANA                             686.649.850


UMBRIA                              l52.714.600


MARCHE                              308.413.300


LAZIO                             1.294.736.150


ABRUZZO                             283.903.700


MOLISE                               72.538.700


CAMPANIA                          1.870.095.850


PUGLIA                            1.689.859.300


BASILICATA                          182.810.550


CALABRIA                            634.689.000








TOTALE                           11.725.064.950


======                           ==============











      La   predetta   erogazione   del   5%   per   il  1981  sarà


effettuata  dal  Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica.





      La spesa  relativa graverà  sul cap.  7081  dello  stato  di


previsione  della   spesa  del  Ministero  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica, per il 1981.








Roma, addì 21-27 Maggio 1981
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